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di Alessandro Gnocchi

Luca Fazzo

Il rapporto della Cgia resti-
tuisce un dato sorprendente:
il Meridione cresce quattro
volte più di Parigi e Berlino.

di Claudio De Carli a pagina 28

Via alla Serie A. A San Siro,
doppietta di Lautaro Martinez
nella vittoria dell’Inter sulMon-
za. Due gol anche per l’attac-
cante del Napoli Victor Osim-
hen: gli azzurri battono il Frosi-
none per 3-1. Poker della Fio-
rentina contro il Genoa. Colpo
del Verona a Empoli.

DAL 1974 CONTRO IL CORO
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G
li italiani, diceva un sarcastico
Giuseppe Prezzolini, si divido-
no in due categorie: i furbi e i
fessi. Non c’è una definizione

univoca di fesso. Però ci sono indizi certi
di fesseria. Il fesso non scappa dal risto-
rante al momento del conto, dichiara il
suo vero reddito, mantiene la parola data
anche a costo di perderci, spesso è molto
intelligente, non vuole essere assistito dal-
lo Stato e starsene sul divano a guardare
la televisione. Il fesso parla chiaro, e pa-
zienza se non diventa popolare. L’Italia
va avanti perché ci sono i fessi. I fessi
studiano, lavorano, pagano e poi crepano
in silenzio.
Il furbo invece non si fa capire di propo-

sito o mente. I furbi gettano fumo negli
occhi e fanno credere di essere indispen-
sabili. Occupano sempre posti superiori
alle loro capacità, ma compensano con
l’innata abilità di fingersi all’altezza o con
l’altrettanto innato zelo nell’essere servili
con le persone giuste, altri furbi. In realtà
non fanno quasi nulla, spendono, se la
godono. I furbi in carriera sanno sempre
da quale parte schierarsi. Annusano l’aria
e si adeguano. Questo è il momento del
politicamente corretto, e il furbo si ade-
gua, anche se non capisce. Alcuni furbi si
esibiscono in penose battutine indignate
sui social network, contano i like e sono
felici. Fingono di essere controcorrente,
in realtà vanno dove li porta il conformi-
smo (e il conto in banca). Il fesso è interes-
sato alla produzione di ricchezza. Il furbo
soltanto alla redistribuzione della ricchez-
za (altrui). Il fesso ha dei principi. Il furbo
soltanto dei fini.
Giorgia Meloni, povera fessa, per non

lasciare una brutta immagine dell’Italia
in Albania, si è offerta di pagare il conto
lasciato inevaso, in un ristorante, da un
manipolo di furbi, che se l’è data a gambe
per risparmiare 80 euro. Il presidente del
Consiglio aveva appena lasciato il Paese
amico, e non voleva rovinare un viaggio
riuscito con unamacchia (di sugo). Apriti
cielo. La politica non si ferma neanche
davanti al ridicolo o all’inutile. Il fine è
abbattere l’avversario. Qualunque occa-
sione di polemica, anche la più sciocca,
torna utile. L’opposizione ha così trovato
modo di esibire il suo spiccato senso di
giustizia sociale: Giorgia, le hanno detto i
paladini del popolo, come osi risarcire
con soldi pubblici il conto del pranzo non
pagato dai connazionali scrocconi? Sono
denari sottratti all’erario e ai bisognosi.
Peccato non sia vero: Meloni ha aperto

il suo portafogli. Non altrettanto si può
dire della sinistra, da sempre a caccia di
modi per scucire il denaro ai fessi e rega-
larlo ai furbi sotto forma di reddito di cit-
tadinanza omancia elettorale o assunzio-
ni dimassa. Il dibattito è comico. SeMelo-
ni ha sbagliato, ha sbagliato per onorare
l’immagine dell’Italia. Alla sinistra, ha no-
tato la presidente, piace «un’altra immagi-
ne dell’Italia». Vero. L’opposizione prefe-
risce l’Italia dei furbi.

I FURBI E I FESSI

L’informativa della Digos,
che ha perquisito gli uffici di
Massimo D’Alema indagato
per corruzione, è illuminante.

AFFARI IN COLOMBIA

IL COMPAGNO D’ALEMA
SEGNALATO DALLA DIGOS
Gli investigatori analizzano la rete di Baffino, indagato per
corruzione internazionale: «Perseguiva il suo tornaconto»

DEL VECCHIO PRIMA DI VANNACCI

Quando il Pd fece eleggere
il generale contro i gay

MA È ALLARME MANODOPERA

Sorpresa, il Sud cresce
più di Francia e Germania

MORTO A 86 ANNI IL MENTORE DI TOTTI

Mazzone, un allenatore di corsa
Ha vinto tutto senza vincere niente

Gianni Visnadi

SERIE A AL VIA

Doppietta Lautaro
che trascina l’Inter
Il Napoli cala il tris

a pagina 26

VITTADINI (MEETING CL)

«Per il governo
più condivisione»
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NEL MIRINO Giorgia Meloni sul traghetto, criticata dalla sinistra

DEMAGOGIA «CORRETTA»

Meloni: «Così la sinistra
sceglie l’Italia che non paga»
Replica all’opposizione che l’attacca
per aver saldato il conto di 4 scrocconi

Bracalini a pagina 3

«I gay sono inadatti all’eser-
cito». La frase del generaleMau-
ro Del Vecchio non impedì al
Pd di farlo eleggere nel 2008.

Pasquale Napolitano

Lodovica Bulian

SIMBOLO Carlo Mazzone, aveva 86 anni

L’INTERVISTA: MOLTENI

«Immigrazione,
capisco i sindaci»

Biloslavo a pagina 4

IL RETROSCENA

Rivoluzione Servizi:

Aisi e Aise da riunire,

due ipotesi sul tavolo

per evitare polemiche

a pagina 5

nel mondo

servizio a pagina 5

Perché l’università è il tempio dei conformisti
Carlo Lottieri a pagina 18

Sartini a pagina 2

__

LA MORTE DI ROBERTO COLANINNO

Addio all’imprenditore dalle mille vite
Paolo Stefanato a pagina 9

NUOVO ATTACCO RUSSO

Bombe sui civili:
strage a Chernihiv
Almeno 7 i morti

Matteo Basile a pagina 12

ALLE RADICI DELLA CRISI

Tutti gli errori di Xi
che hanno portato
al crac Evergrande
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